	13
Dom.

	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
     

	  14
Lunedì
	La vera carità: “sempre, con tutti, a qualunque costo”

	15
Martedì
	Non attenderti consolazioni, patiresti delusioni

	16
Mercoledì
	 Ore 10,30 S. Messa

	17
Giovedì
	  S. ANTONIO ABATE

	  18
Venerdì.
	Il viso è il riflesso dell’anima

	19
Sabato
	Ore 16,30 S. Messa e Adorazione

	  20
Domenica
	 Ore 11,30: S. Messa



 XXI GIORNATA MONDIALE del malato 
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«Non siete inutili»  Il messaggio 
del Papa per i malati
"​Non siete né abbandonati, né inutili". Lo scrive il Papa nel messaggio per la Giornata mondiale del malato, che cade l'11 febbraio. Nel testo, pubblicato oggi, vengono espresse la "riconoscenza" e l' "incoraggiamento" del Papa "alle istituzioni sanitarie cattoliche" e a tutte le persone "impegnate nella pastorale sanitaria  
LA CAMPAGNA «UNO DI NOI» 
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«Difendere gli embrioni è una sfida culturale»
Il costituzionalista Vari sull’avvio della campagna «Uno di noi»: è una concreta opportunità per impedire politiche Ue contrarie alla vita. Ci sarà tempo fino al primo novembre per sottoscrivere, nei Paesi Ue, l’appello on line sul sito oneofus.eu. Con un milione di firme le istituzioni continentali saranno chiamate a esprimersi sulla questione della vita nascente.
Disoccupazione giovanile 
mai così alta: è al 37%
​I giovani disoccupati a novembre sono il 37%, il top dal 1992. L'Istat: "Tra i 15-24enni le persone in cerca di lavoro sono 641 mila. In questa fascia d'età il tasso di disoccupazione, ovvero l'incidenza dei disoccupati sul totale di quelli occupati o in cerca, è pari al 37,1%, in aumento di 0,7 punt percentuali rispetto al mese precedente.

Rinnovo delle promesse battesimali
 

Ti ringrazio, Signore, di avermi donato il Battesimo

che mi ha incorporato nella Tua Chiesa e mi ha fatto Tuo figlio.

Rinnovo le promesse che in quel giorno i miei padrini

hanno pronunciato per me:

aiutami a non peccare, ma a vivere nella tua Grazia.

Che io sia sempre pronto a presentarmi dinanzi a te,

mio Salvatore e Giudice.

Donami, o Gesù, una fede più profonda, 

una speranza più viva, ed una carità più forte.

Così sia.
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 Foglio Parrocchiale di  TORRE ALFINA (VT)      
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     13 GENNAIO 2013
  Parrocchia S.Maria Assunta
BATTESIMO DI  GESU’

Al momento del battesimo di Cristo , l’evangelista Matteo scrive che si aprirono i cieli e si udì la voce del Padre che diceva. “Questi è il figlio mio diletto nel quale mi sono compiaciuto”. E’ una dichiarazione d’amore... Ogni uomo sogna di amare e di essere amato. Ma ecco che, per amare, bisogna essere due o tre. E talvolta ci si sente molto soli. E poi se l’amore non è contraccambiato, se non vi è risposta ... allora è una immensa sofferenza. E’ possibile l’amore felice? Nel fiume Giordano, Andrea, Pietro e Giovanni, i primi Discepoli di Gesù, hanno incontrato un uomo felice. Egli veniva da Nazareth in Galilea... Noi che viviamo 2000 anni dopo, sappiamo ora che questo Gesù va a cambiare il volto della Terra e diventare il primo personaggio della Storia. Ma, in quei giorni, nessuno sapeva nulla di Lui. Era la prima volta che essi Lo vedevano. Egli aveva circa 30 anni ... Aveva il volto felice di un ...... uomo amato. Una voce gli diceva al cuore : “Tu sei il mio Figlio amatissimo, in Te ho messo tutto il mio amore ...”. Gesù era un ardente ebreo. Come ogni ebreo, e più di tutti gli altri, Egli si è impregnato della Parola di Dio, letta e riletta in sinagoga, ogni sabato. Ed ecco che, molto semplicemente, Egli pronuncia nell’occasione del suo battesimo la sua prima parola pubblica: “Noi dobbiamo compiere ciò che è giusto ... “. Due parole bibliche di una estrema densità. Sì, da trenta anni, Gesù portava nel cuore un formidabile segreto: Egli veniva a “compiere”... tutto l’Antico Testamento. Tutta la tradizione del suo popolo, tutte le promesse, tutte le attese ... si compivano infine nella sua persona. Tutte le correnti di pensiero della Scrittura, la Legge, i profeti ed i saggi ... venivano a compiersi, a completarsi in Lui, Gesù di Nazareth. “Compiere” è l’atto più perfetto che un uomo possa fare. Noi ci battiamo tra conservatori e progressisti. Gesù è contemporaneamente fedele a tutta la tradizione del suo popolo e, nello stesso tempo, la rinnova, la trasforma, la fa compiere : è il principio stesso della vita, che non fa mai rottura integrale col passato ma che lo sviluppa, lo “compie” come la messe compie il germe del grano, come la quercia compie la ghianda gettata a terra.
La seconda parola utilizzata da Gesù non è meno ricca: “la giustizia” ! Essere giusto, è corrispondere perfettamente ad un modello. Una scarpa giusta è in perfetta corrispondenza col piede, né troppo piccolo né troppo grande. Gesù aveva coscienza, da trent’anni, di corrispondere esattamente alla volontà di Dio.
“Tu sei il mio Figlio amatissimo”. Egli portava questo segreto da trent’anni di vita nascosta e, oggi, al Giordano, nel giorno del suo Battesimo, era la manifestazione, l’epifania, l’esplosione di questo amore, di questa santità, di questa giustezza perfetta tra Lui, Gesù, e suo Padre.
Tutta la Chiesa orientale venera il battesimo di Gesù come una delle più grandi feste dell’anno. In effetti, non è solo la manifestazione di Gesù al mondo, ma la manifestazione di Dio al mondo ! Nel Giordano, per la prima volta, il Cielo è “aperto” ed il segreto nascosto di Dio, la Trinità, è manifestato.
Leggiamo ora questo meraviglioso commento di San Cirillo, vescovo di Gerusalemme dal 315 al 386 : “Noi non possiamo pensare a Cristo senza pensare al Padre ed allo Spirito Santo. In effetti, perché vi sia un Cristo - questa parola significa l’Unto, colui che è impregnato di una unzione - ... perché vi sia un Cristo, occorre che vi sia qualcuno che lo unge, il Padre, e qualcuno che sia l’unzione, lo Spirito Santo”. Senza la Trinità, la parola Cristo non avrebbe alcun senso. E’ per questo che l’icona del battesimo di Gesù rappresenta sempre Gesù in piedi nel Giordano ... in alto, una Mano rappresenta Colui che fa l’unzione, il Padre invisibile ... ed una colomba rappresenta lo Spirito. Gesù è una delle tre Persone della Trinità d’amore : oggi, è la prima rivelazione di questo mistero.
Ecco perché Gesù era un uomo felice, un uomo amato. E il nostro battesimo ha un significato simile: noi siamo amati ... siamo figli di Dio, abbiamo un Padre.
S. ANTONIO ABATE
Antonio nacque a Coma in Egitto (l'odierna Qumans) intorno al 251, figlio di agiati agricoltori cristiani. Rimasto orfano prima dei vent'anni, con un patrimonio da amministrare e una sorella minore cui badare, sentì ben presto di dover seguire l'esortazione evangelica "Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi e dallo ai poveri" (Mt 19,21). Così, distribuiti i beni ai poveri e affidata la sorella ad una comunità femminile, seguì la vita solitaria che già altri anacoreti facevano nei deserti attorno alla sua città, vivendo in preghiera, povertà e castità.
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Si racconta che ebbe una visione in cui un eremita come lui riempiva la giornata dividendo il tempo tra preghiera e l'intreccio di una corda. Da questo dedusse che, oltre alla preghiera, ci si doveva dedicare a un'attività concreta. Così ispirato condusse da solo una vita ritirata, dove i frutti del suo lavoro gli servivano per procurarsi il cibo e per fare carità. In questi primi anni fu molto tormentato da tentazioni fortissime, dubbi lo assalivano sulla validità di questa vita solitaria. Consultando altri eremiti venne esortato a perseverare. Lo consigliarono di staccarsi ancora più radicalmente dal mondo. Allora, coperto da un rude panno, si chiuse in una tomba scavata nella rocca nei pressi del villaggio di Coma. In questo luogo sarebbe stato aggredito e percosso dal demonio; senza sensi venne raccolto da persone che si recavano alla tomba per portagli del cibo e fu trasportato nella chiesa del villaggio, dove si rimise.

In seguito Antonio si spostò verso il Mar Rosso sul monte Pispir dove esisteva una fortezza romana abbandonata, con una fonte di acqua. Era il 285 e rimase in questo luogo per 20 anni, nutrendosi solo con il pane che gli veniva calato due volte all'anno. In questo luogo egli proseguì la sua ricerca di totale purificazione, pur essendo aspramente tormentato, secondo la leggenda, dal demonio.

Con il tempo molte persone vollero stare vicino a lui e, abbattute le mura del fortino, liberarono Antonio dal suo rifugio. Antonio allora si dedicò a lenire i sofferenti operando, secondo tradizione, "guarigioni" e "liberazioni dal demonio".



(Grotta in cui viveva Antonio, sul monte che domina il suo monastero.)
Il gruppo dei seguaci di Antonio si divise in due comunità, una a oriente e l'altra a occidente del fiume Nilo. Questi Padri del deserto vivevano in grotte e anfratti, ma sempre sotto la guida di un eremita più anziano e con Antonio come guida spirituale.

Antonio contribuì all'espansione dell'anacoretismo in contrapposizione al cenobitismo.

Anche Ilarione visitò nel 307 Antonio, per avere consigli su come fondare una comunità monastica a Gaza, in Palestina, dove venne costruito il primo monastero della cristianità. Nel 311, durante la persecuzione dell'Imperatore Massimino Daia, Antonio tornò ad Alessandria per sostenere e confortare i cristiani perseguitati. Non fu oggetto di persecuzioni personali. In quella occasione il suo amico Atanasio scrisse una lettera all'imperatore Costantino I per intercedere nei suoi confronti. Tornata la pace, pur restando sempre in contatto con Atanasio e sostenendolo nella lotta contro l'Arianesimo, visse i suoi ultimi anni nel deserto della Tebaide dove pregando e coltivando un piccolo orto per il proprio sostentamento, morì, a circa 106 anni, il 17 gennaio 357. Venne sepolto dai suoi discepoli in un luogo segreto.               
